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P      as-sione di nostro   Signore   Ge-sù       Cristo    se-co-ndo    Mar-co

      E subito al mattino, i capi dei  sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sine-drio
 

      do-     po aver          tenu-  to       con-   siglio,                     misero                    in         catene

   Gesù.    Lo portarono via       e        lo       consegnarono     a      Pi-la-to.       Al-

       lora     Pilato                      gli  do- mandò:         «Tu  sei il Re dei Giu-de-i?».  
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Qui ci si genuflette facendo una pausa

s

R Lode a te,  o Cri-sto 
                                

 Parola del    Signore

               e gli dava da bere,   di-cen-do:          «As-pet-ta-te,     ve-diamo           se

        vie-ne    E-  li- a          a     far-           lo  scen-
                                                                               dere».          Ma   Gesù,  dando

             un   for- te     gri-   do,               spi- i- rò.

     Il     velo del tempio si   squar-ciò  in       due,       da    cima                    a  fon-

     do.       Il   centurione, che si trovava  di             fro- nte  a      lui,          a-  vendo-  

    lo visto spirare  in quel mo-     do,   dis- se:           «Dav- ve-        ro   quest’  uomo,  era     Figlio 

     di   Di-o!».        
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vediamo e  cre-dia-mo!».          E anche quelli che erano stati    crocifis-si  con   Lu-

 i          lo                    in-  sul-  ta- vano.

 
Qua- ndo fu   mez- zo-  giorno,       si    fece       buio       su       tutta       la  terra fino

alle    tre del  po- me-    rig-gio.           Al-le     tre,         Gesù   gridò   a

     gran      vo- ce:         «E- lo- ì,     E- lo- ì,         le-mà  sa- ba-  cta-ni?»,

                        che si-gni-fica:          «Di-  o     mi-o,      Di-o      mi-o,    perché 

mi hai   ab-ban- do-na-   to?».         U-   dendo     questo,             alcuni   dei  pre-

senti        di- ce-vano:       «Ec-co, chiama  E-      li-  a!».          Uno corse ad inzuppare
                                                                                                                                                   una 

spu-gna,   la     fissò          su                                                      u-     na  canna     
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Ed Egli                                ri-    spo- se:       «Tu  lo    dici».              I      capi    dei 

                                                                                                                                      

sacerdoti lo accusavano di         mol- te     co-  se.                                       Pi-

lato lo interrogò  di  nuovo     di-    cen-  do:           «Non   ris-pon-di       nul-  la?

ve-di di quante cose   ti   ac-cu-sano?».         Ma         Gesù       non     rispo-

se più nulla,        tan- to che     Pilato     rimase    stu- pi-  to.       Ad ogni festa egli  e-  ra

solito         ri-mettere in libertà per loro    un        carcerato,       a     loro         ri-     chie- sta.

 
                                                                                          si   trovava in carcere 

          Un tale,                chiamato              Barab-ba,                      insieme     ai
                                                                                                                                 

 ri-belli         che nella rivolta avevano  commesso un  o-  mi- ci-  di-o.        La    fol-

la,  che si era radunata,    comin-ciò      a    chiedere     ciò che egli era solito con-   ce- dere.  
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lo cro         ci- fisse-ro.      La   scritta  con il motivo della    condan-na    di-    ceva:
                                                                                                       

«Il Re dei Giu-de- i».        Con    lui      crocifissero    anche            due   la-  droni,     u-

   no      a      destra     e   uno  alla           sua    si- ni-stra.      Quel- li che passavano

          di là    lo  in- sul- tavano,  scuo- tendo    il    capo              e      di- cen- do:

   «E-hi,   tu che  di- strug- gi il    tem-   pio      e     lo ricostruisci   in       tre gior- ni,

                 sal-va  te  stes-so      scen-dendo   dal-la      Cro-ce».                Co-   sì anche
                                                                                                                                               

i Capi dei Sacerdoti  con gli Scri-bi,    fra loro si facevano beffe di lui e   di- ce-  

 vano:          «Ha       sal-va-to    altri,      e   non può               salvare   se     stes-

     so!           Il  Cristo,                     scen-da ora  dal-     la    cro-ce,    per-   chè
                        il Re d’Isra-e-le,          
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                                    Pi-   lato    rispo-  se    lo-ro:             «Vo-  lete che io 
                                                                                                                             rimetta in liber-tà   per       vo-

         i        il Re    dei Giu-de-i?».               Sa-pe-va   infatti       che  i Capi dei Sacerdoti

        glielo avevano consegnato                     per     in-  vi-dia.      Ma  i Capi dei Sacerdoti         

         incitaro-           no  la         folla,    perché   egli rimettesse in libertà per loro   Ba- 

ciao

       rab-ba.       Pi-  lato disse loro                                                       di nuo-vo:

              «Che cosa volete  dunque che io faccia 
                                di quello che  voi chiamate     il  Re  dei Giu-de-  i?».  

                                                                                                                                      Ed     essi

       di nuovo       gri-da-rono:                     «Cro-ci-figgi-lo!».                         Pi-    la-

          to      dice- va   lo-ro:           «Che      ma-      le ha    fat-to?»           Ma-  essi                

        gridarono       più  for-te:                              «Cro-ci-figgi-lo!».             Pi-  lato volendo
                 



                         le su-  e    ves-ti,      po-   i  lo condussero        fuori    per  cro-

   ci-   fig-gerlo. 

   Co-  strinsero  a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, 

                                    
che veniva          dalla campa-gna,     pa-dre di Alessandro  

                          e   di    Ru-fo.    Con-dussero       dunque    Gesù     al luo-go  del   Golgota

 

    che     significa            «Luogo              del Cra-nio»,  e     gli davano vino mescola-

    to  con    mir-ra,     ma Egli non             ne pre-se.       Poi          lo        crocifis-

   sero       e    si divisero le           su-e      ves-ti         ti-rando a sorte su di esse ciò che    

    ognuno       avreb-be    pre-  so.             E-  rano   le nove del mat-  tino            quan-  do
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       dar       soddisfazione      alla fol- la              ri-  mise in libertà 
                                                                                                            per   lo-  ro       Ba-  rab-  ba            e

      dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse cro-ci- fis-so.

      Al-   lora i soldati lo condussero dentro il cortile,                               cioè    nel       pre-   

        torio.             e     convocarono tutta       la trup-pa.     Lo   vestirono   di  

     por-  pora,         in-   trecciarono  una corona di  spine   
                                                                                       e gliela  misero  at- to-    rno al  ca-po. 

         Po-   i presero    a        sa-lu-  tar-lo:            «Sal-ve,      Re  dei Giu-de-i!».

        E     gli      percuotevano il capo con una can-  na,           gli    spu- tava- no  ad-

       dosso      e,      piegando le ginocchia, si                                                Do-  po      essersi
                                                           prostravano  davanti     a       Lu- i.        

      fatti beffe di    lu-  i,         lo  spogliarono   della   porpora    e gli fecero indossare
           


